
Andamento decennale
A partire dal 2008, le operazioni, le denunce e i sequestri relativi alle droghe sintetiche hanno avuto un
andamento altalenante, evidenziando un picco massimo nell’anno 2010 con 78.904 dosi sequestrate e
nel 2017 con 144,52 kg di prodotti in polvere sottoposti a sequestro. Negli anni successivi, si è, invece,
assistito ad una brusca flessione che nel 2013 ha raggiunto il minimo storico di 7.536 dosi sequestrate.

Operazioni per droghe sintetiche Sequestri (dose/compresse) di droghe sintetiche

Persone segnalate all'A.G. per droghe sinteticheSequestri (kg) droghe sintetiche

Valico Brogeda (CO) kg 50,8 di metamfetamina novembre 2017 (Guradia di Finanza)
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Droghe sintetiche sequestrate - distribuzione regionale
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di droghe sintetiche in polvere sono
la Lombardia con  kg 124,14 e il Trentino Alto Adige (kg 4,05), mentre, per i sequestri in dosi, spicca il
Lazio (6.367 dosi) e il Piemonte (5.761).
Rispetto al 2016, sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in polvere in Campania
(+2.340,80%), Trentino Alto Adige (+1.892,57%) e Puglia (+547,26%), mentre per i sequestri in dosi, in
Campania (+9.234,21%), Abruzzo (+5.800%) e Piemonte (+3.523,27%).
I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati: per i sequestri in polvere, in Valle d'Aosta (-99,74%),
Emilia Romagna (-94,52%) e Sardegna (-94,14%); per quelli in dosi, in Umbria (-100%), Liguria (-99,39%)
e nelle Marche (-99,09%).
Prendendo in esame le macroaree, nel 2017, i sequestri di droghe sintetiche in dosi risultano distribuiti
per il 51,58% al Nord, il 29,90% al Centro e il 18,52% al Sud Italia e isole, mentre per i sequestri di quelle
in polvere, per il 92,69% al Nord, il 3,72% e al Sud e isole e il 3,60% al Centro.

Distribuzione regionale delle droghe sintetiche sequestrate nel 2017 con variazione % sul 2016
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PERSONE SEGNALATE ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nel 2017 sono state segnalate all’Autorità Giudiziaria 35.190 persone, con un incremento pari al 5,82%
rispetto all’anno precedente, delle quali 25.038 in stato di arresto.
Più in dettaglio, è stata rilevata una diminuzione delle denunce per i reati correlati all'hashish (-13,19%),
alle droghe sintetiche (-10,43%), all'eroina (-8,20%), alle piante di cannabis (-7,65%) ed un aumento per
quelle relative alla marijuana (+45,04%) e alla cocaina (+5,19%).
La sostanza stupefacente interessata dal più alto numero di denunce è stata la cocaina (11.686 casi),
seguita dalla marijuana (9.319), dall'hashish (7.375), dall’eroina (3.383) e dalle piante di cannabis (1.388).
Le denunce hanno riguardato in 21.224 casi cittadini italiani (60,31%) e in 13.966 cittadini stranieri
(39,69%).
L’incidenza delle donne e dei minori è stata rispettivamente del 6,70% e del 3,79%.
Su un totale di 35.190 informative di reato in materia di stupefacenti, 2.131 di esse hanno riguardato
l'associazione finalizzata al traffico di stupefacenti (art. 74 del T.U. 309/90), un numero che ben riflette
l’impegno operativo e l’attenzione degli organi investigativi nei confronti della Criminalità Organizzata.

Andamento decennale
A partire dal 2008, sono state mediamente 34.000 le
informative di reato dirette all’Autorità Giudiziaria.
L’elevato numero delle denunce per violazioni delle leggi
sugli stupefacenti nonchè l’andamento pressoché lineare
dell'attività di contrasto, rappresentano concretamente
l’efficace e continua attività svolta dalle Forze di Polizia
per arginare questo allarmante fenomeno. Il picco più alto
delle denunce è stato registrato nel 2010 (39.340), quello
più basso nel 2015 (28.046).

Persone segnalate all'A.G. per tipo di reato 2016/2017

Persone segnalate all'A.G. - andamento decennale
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Persone segnalate - distribuzione regionale
La regione Lazio, con un totale di 5.445 soggetti coinvolti nel traffico di stupefacenti, emerge come
valore assoluto rispetto alle altre, seguita dalla Lombardia (4.956), Campania (3.422), Sicilia (3.030),
Emilia Romagna (2.397) e Toscana (2.139).
I valori più bassi in Valle d'Aosta (56) e Molise (181).
Rispetto al 2016, aumentano in maniera consistente le denunce in Trentino Alto Adige (+37,34%), Friuli
Venezia Giulia (+21,17%), Sicilia (+19,81%) e Piemonte (+18,83%).
I cali più vistosi, in percentuale, in Puglia (-13,39%) e Valle d'Aosta (-9,68%).
Prendendo in esame le macroaree, i soggetti segnalati all’Autorità Giudiziaria risultano distribuiti per il
40,61% al Nord, il 33,60% al Sud e Isole e per il 25,79% al Centro.

Distribuzione regionale delle segnalazioni all'A.G. nel 2017 con variazione % sul 2016
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Stranieri segnalati
Nel 2017, sono stati 13.966 i soggetti stranieri denunciati in Italia per reati concernenti gli stupefacenti,
dei quali 10.122 tratti in arresto. Il dato finale rappresenta il 39,69% del totale dei denunciati.
Sono soprattutto cittadini di origine marocchina (21,56%) gli stranieri denunciati per droga a livello
nazionale, seguiti da soggetti di nazionalità albanese (13,99%), nigeriana (12,09%), tunisina (9,60%),
gambiana (9,01%) e senegalese (5,68%).
In particolare emerge la tendenza dei cittadini di nazionalità albanese, marocchina, tunisina e nigeriana
alla partecipazione ad associazioni dedite al traffico illecito di droga, mentre si confermano leader nelle
attività di traffico e spaccio i cittadini di origine nigeriana, marocchina e albanese.
Su un totale di 13.966 informative di reato, 493 di esse hanno riguardato l'associazione finalizzata al
traffico di stupefacenti (art. 74 del T.U. 309/90).

Stranieri segnalati all'A.G. per tipo di reato 2016/2017

Incidenza % di ciascuna 
nazionalità sul totale degli stranieri segnalati nel 2107

Andamento decennale
Negli ultimi dieci anni le segnalazioni di stranieri
all’Autorità Giudiziaria hanno riportato il picco più alto
nel 2017 (13.966) e quello più basso nel 2015 (10.302).

Stranieri segnalati all'A.G. - andamento decennale
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Stranieri segnalati - distribuzione regionale
In termini assoluti, le regioni maggiormente interessate dalla presenza di stranieri coinvolti nel
narcotraffico, complessivamente pari al 72,46% del totale, sono la Lombardia, il Lazio, l’Emilia Romagna,
la Toscana, il Veneto e il Piemonte.
Anche la Liguria, luogo di transito dell’hashish proveniente dal Marocco via Spagna e Francia, raggiunge
livelli significativi nell’incidenza di stranieri denunciati in rapporto alla popolazione.
Le regioni che, invece, registrano una minore presenza di stranieri denunciati sono quelle del meridione
dove, però, anche le attività di spaccio della droga sono rigidamente controllate dalle organizzazioni
criminali autoctone.
Di seguito, si evidenziano le principali nazionalità degli stranieri denunciati nelle Regioni a fianco
di ciascuna indicata: marocchina in Lombardia, Toscana, Emilia Romagna e Piemonte; albanese in
Lombardia, Emilia Romagna Veneto e Lazio; tunisina in Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Lombardia;
nigeriana in Emilia Romagna, in Toscana, Veneto e Lazio.
Prendendo in esame le macroaree,  nel 2017, gli stranieri segnalati all’Autorità Giudiziaria risultano
distribuiti per il 59,86% al Nord, il 29,32% al Centro e il 10,82% al Sud e Isole.

Distribuzione regionale degli stranieri segnalati all'A.G. nel 2017 con variazione % sul 2016
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Minori segnalati
I minori segnalati all’Autorità Giudiziaria nel 2017 sono stati 1.334 (498 dei quali in stato di arresto) pari
al 3,79% del totale delle persone segnalate a livello nazionale, con un decremento del 3,26% rispetto
all’anno precedente.
Come evidenziato nella seguente tabella, le denunce (54 delle quali a carico di quattordicenni) presentano
incrementi costanti man mano che ci si avvicina alla soglia della maggiore età.
Tra i denunciati 300 sono di nazionalità straniera, in particolare romeni, gambiani, marocchini,
senegalesi  ed egiziani.
Relativamente al tipo di reato, 1.332 minori sono stati segnalati per traffico/spaccio (art. 73) e 2 per
l'associazione finalizzata al traffico (art. 74).

Andamento decennale
Negli ultimi dieci anni le denunce a carico di minori hanno
registrato il picco più alto nel 2016 con 1.379 e quello più 
basso nel 2014 con 1.066.

Minori segnalati all'A.G. per tipo di reato 2016/2017

Incidenza % di ciascuna
nazionalità sul totale dei minori segnalati nel 2107

Minori segnalati all'A.G. - andamento decennale
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Minori segnalati - distribuzione regionale
La regione Lombardia, con un totale di 187 minori coinvolti nel traffico di stupefacenti, emerge in
termini assoluti rispetto alle altre, seguita dal Lazio (170), Piemonte (119), Sicilia (99), Liguria (94),
Campania (92), Puglia (84), Veneto (80) e Toscana (79).
I valori più bassi in Basilicata (14) e Valle d’Aosta (2).
Rispetto al 2016, sono stati registrati aumenti consistenti di denunce in Valle d'Aosta (+100%), Piemonte
(+33,71%), nelle Marche (+26,09%), Puglia (+23,53%), Molise (+21,43%) e Veneto (+19,4%).
I cali più vistosi, in percentuale, in Trentino Alto Adige (-65,08%), Abruzzo (-58,97%), Emilia Romagna
(-27,54%), Basilicata e Sardegna (-22,22%).
Prendendo in esame le macroaree, nel 2017, i minori segnalati all’Autorità Giudiziaria risultano distribuiti
per il 45,65% al Nord, il 29,46% al Sud e Isole e il 24,89% al Centro.

Distribuzione regionale dei minori segnalati all'A.G. nel 2017 con variazione % sul 2016 
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QUADRO RIEPILOGATIVO
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DECESSI PER ABUSO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

Situazione nazionale
Nel corso del 2017(1), i decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti rilevati dalle Forze di
Polizia o segnalati dalle Prefetture hanno raggiunto i 294 casi, con un aumento pari al 9,70% rispetto al
2016, anno in cui le morti per droga erano arrivate a 266 unità.
Le rilevazioni sugli esiti luttuosi per abuso di droga hanno avuto inizio in Italia a partire dal 1973 con
l’unico caso segnalato in quell’anno. Nei successivi 44 anni complessivamente i morti per droga sono
stati 25.069.
L’andamento iniziale, con tendenza verso l’alto, trova spiegazione nell’espansione, specie negli anni
ottanta e novanta, nell'endemica diffusione dell’uso di eroina, la sostanza che ancora oggi figura come
causa principale di eventi letali connessi al consumo delle sostanze stupefacenti.
Nell’anno in esame, le persone di sesso maschile decedute a causa dell'assunzione di sostanze stupefacenti
sono state 253 (86,05%), mentre quelle di sesso femminile 41 (13,95%), confermando un andamento che
vede da sempre minore il numero delle donne decedute per abuso di droga inferiore rispetto a quello
degli uomini. 
Esaminando le fasce di età, i livelli di mortalità
più alti si riscontrano a partire dai 25 anni
per raggiungere i picchi massimi nella fascia
superiore ai 40 anni.
La causa del decesso è stata attribuita nel 2017
in 148 casi all’eroina, in 53 alla cocaina, in 13
al metadone, in 1 ai barbiturici, 2 all'MDMA

all'amfetamina e 1 all'LSD; mentre in 74 casi la
sostanza non è stata indicata.

1  Il dato, tuttavia, non è del tutto consolidato in quanto si riferisce alle morti attribuite in via diretta alle assunzioni di droghe e ai
casi per i quali sono state interessate le Forze di Polizia. Mancano quelli indirettamente riconducibili all’uso di stupefacenti, quali i
decessi conseguenti a incidenti stradali per guida in stato di alterazione psico-fisica, oppure le morti di assuntori di droghe dovute a
complicazioni patologiche.
Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni di decessi per droga che pervengono alla DCSA dalle Forze di Polizia sono poi corredate 
da copia degli esami autoptici e tossicologici, di cui normalmente dispone l’Autorità Giudiziaria. Pertanto il dato in questione è da 
considerarsi come orientamento sul fenomeno.

Decessi - distinti per fasce di età e sesso  (2017)
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Situazione regionale
Nel 2017 le regioni più colpite in senso assoluto sono state la Toscana con 43 casi, seguita dal Lazio (37),
Veneto (36), Emilia Romagna (34), Piemonte (25), Campania (22).
Rispetto al 2016, sono stati registrati aumenti consistenti dei decessi riconducibili all’abuso di sostanze
stupefacenti in Abruzzo (+266,67%), Puglia (+200%), Friuli Venezia Giulia (+100%) e Lazio (+85%).
I cali più vistosi, in percentuale, in Sicilia (-76,47%), Basilicata (-66,67%), Lombardia (-38,10%), Liguria
(-36,36%), Trentino Alto Adige e Valle d'Aosta (-33,33%).
Prendendo in esame le macroaree, nel 2017, i decessi rilevati dalle Forze di Polizia o segnalati dalle
Prefetture risultano distribuiti per il 43,88% al Nord, il 35,03% al Centro e il 21,09% al Sud e Isole.
Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale dei decessi avvenuti nel 2017.

Distribuzione regionale dei decessi nel 2017 con variazione % sul 2016
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Negli ultimi dieci anni la regione più colpita in senso assoluto è stata il Lazio con 520 decessi, seguita da
Campania (449), Emilia Romagna (332) e Toscana (330), mentre fra quelle meno colpite si confermano la
Valle d’Aosta con 15 decessi, il Molise (18) e la Basilicata (23).
Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale dei decessi avvenuti negli ultimi dieci anni,
mentre il grafico successivo riporta, sempre a livello regionale, i decessi verificatisi nel 2017.

Decessi - distribuzione regionale (2017)
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Parte prima - Attività di contrasto delle Forze di Polizia a livello regionale e provinciale
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ATTIVITÀ DI CONTRASTO DELLE FORZE DI POLIZIA A LIVELLO 
REGIONALE E PROVINCIALE

GENERALITÀ
Dopo avere analizzato il fenomeno del traffico illecito delle sostanze stupefacenti su base nazionale,
prendendo in considerazione i dati assoluti relativi all’attività di contrasto svolta dalle Forze di Polizia,
si procede ad una panoramica dei risultati dell’attività antidroga a livello regionale e provinciale.
È necessario evidenziare che i dati potranno presentare, nel confronto tra una regione e l’altra ovvero
tra le province, disomogeneità a volte anche notevoli che, tuttavia, non sempre stanno a comprovare una
maggiore o minore recrudescenza del problema in una determinata area geografica. Infatti, il numero
delle operazioni antidroga, delle denunce e dei sequestri di stupefacenti, è spesso condizionato da diversi
fattori quali, ad esempio, la consistenza della popolazione residente, che garantisce ai narcotrafficanti
una maggiore o minore estensione della domanda, la presenza di agguerriti gruppi criminali dediti al
narcotraffico nonché l’esistenza sul territorio di frontiere terrestri, marittime o aeree di importanza
strategica utilizzate come punti di arrivo e di passaggio ovvero di stoccaggio della droga.
Dall’esame dei dati riportati nelle tabelle che seguono, riferite alle operazioni antidroga e alle denunce,
si rileva che il Lazio, la Lombardia e la Campania si pongono come le regioni con i valori più alti in
assoluto, mentre con riferimento ai sequestri di stupefacenti emergono la Puglia, l’Emilia e il Lazio.

Palermo  kg 34 di hashish e 1,2 di cocaina marzo 2017 (Carabinieri)
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Il Lazio, con un totale di 4.006 operazioni, rappresenta la regione con il valore più alto rispetto a tutte
le altre, seguita da Lombardia (3.591), Campania (2.264), Sicilia (2.059), Emilia Romagna (1.871) e Puglia
(1.770).
I valori più bassi sono stati registrati in Basilicata (139) e in Valle d’Aosta (45).
Rispetto al 2016, gli interventi di polizia sono aumentati principalmente in Molise (+43,10%), Trentino
Alto Adige (+37,17%), Friuli Venezia Giulia  (+35,37%), Piemonte (+30,20%), Liguria (+19,94%), Veneto
(+19,05%) e in Abruzzo (+18,89%).
I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Basilicata (-12,58%) e in Valle d’Aosta (-4,26).
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Distribuzione regionale delle operazioni antidroga (2017) con variazione % sul 2016 

(n.) 9 operazioni per  marijuana lo 0,03% 
del totale nazionale
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